
Borse 
-0,19% 
Indice 
Mib: 1052 
(+5.2% dal 
4 /1 /88) 

Lira 
Stabile 
nello Sme, 
guadagna 
sul marco 
(a 740,96) * 

Dollaro 
Impennata 
in Europa 
e a Tokio 
(a 1364,75 
lire) 

ECONOMIA &f LAVORO 
Domani il primo incontro Documento Fiom-Fim-UUm 

Una riunione informale «L'azienda deve togliere 
per verificare come le pregiudiziali 
riprendere la trattativa sulla nostra piattaforma» 

Fiat, dopo lo sciopero 
riparte fl confronto >' "••\i> • 

Gianni Agnelli 

Sciopero 
a Firenze 
contro 
i ricatti 

.<-

* 

m FIRENZE. Un'ora di scio
pero per ogni turno di lavoro, 
Cosi | lavoratori Fiat dello sta
bilimento di Firenze hanno ri
sposto all'arroganza e alle 
continue intimidazioni da par
te dell'azienda, -Abbiamo vo
luto protestare contro il pater
nalismo di un'azienda - spie-
Sane I lavoratori del consiglio 

I labbrica - che «ma definirai 
moderna* ai pone ad esem
plo per tutta l'Imprenditoria e, 
nello stesso tempo, calpesta I 
più elementari diritti del lavo
ratori, considerandoli Incapa
ci di decidere con la propria 

nettata», 
•j. . Nel giorni scorsi, intatti, ca-
ib -pi e capelli della Fiat hanno 
lt- contattato singolarmente t di-
.,: pendenti, Prendendoli tino ad 
.,,, uno con tono colloquiale han-
, . no minacciato i lavoratori che 
, intendevano scioperare, pro-

w. mettendo loro aumenti sala-
™ Hill e passaggi di livello nel 
' caso In cui avessero accettato 

"" Il consigio a non larlo. I .con-
' • telila sono avvenuti nei giorni 
• precedenti allo sciopero sul li-
'• sco e ai sono ripetuti In vista di 

•n - quello dell'8 luglio intemo al-
<• l'azienda. Una strategia che « 
>» Firenze non ha lunzionito, vi-
' . sto che olire II 90X dei lavora-

-t, lori Fiale sceso In sciopero in 
tu tutte e due le occasioni. Ma i 
•„, sindacati Flom. Firn ed Uilm 
• non sono disposti a tar passa-v re tolto allenilo la politica 

\\ •del bastone e della carota' 
cosi cara all'azienda. Da qui io 
sciopero di ieri, a sorpresa, 
che ha registrato, ancora una 

" "ade ' 
. lavorate, 
lo della Fiat e estremamente 

volta, l'adesione quasi totale 
dei lavoratori. «L'atteggiamen-

Brave - denunciano i sindaca-
• perché, oltre a ledere 11 

diritto allo sciopero sancito 
dalla Costituzione, strutta la 
professionalità dei propri capi 
per convincere ali operai a 
non sciopera», invece che 
utilizzarli per l'organizzazione 
del lavoro». Consiglio di fab
brica e sindacati si agivano 
che l'azienda comprenda che 
a Firenze I suoi metodi non 
solo non pagano, ma sono an
che controproducenti, 

asi,m. 

Fiat e sindacati metalmeccanici si troveranno do
mani a Roma per vedere se è possibile riprendere 
la trattativa sulla vertenza di gruppo. In un docu
mento Fiom, Firn e uilm propongono un confron
to «a pari dignità»: i sindacati sono pronti ad esami
nare l'annunciata proposta Fiat sui salari legati agli 
utili. Ma a sua volta l'azienda deve ritirare le pregiu
diziali sulla piattaforma sindacale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

SB TORINO, I messaggi si so
no incrociati ieri mattina. Da 
corso Marconi è partito l'invi
lo per le segreterie nazionali 
dei sindacati metalmeccanici 
ad Incontrarsi domani alle 15 
nella sede Fiat romana di via 
Blssolati. Quasi contempora
neamente Firn, Fiom e Uilm 
diffondevano un documento 
unitario che Invitava la Fiat a 
«riprendere rapidamente e 
senta pregiudiziali- Il con

fronto sulla vertenza di grup
po. 

L'Incontro di domani po
meriggio a Roma sari una -ve
rifica ristretta ed intarmale-. 
Significa, traducendo dal ger
go sindacalese, che azienda e 
sindacati esamineranno la 
possibilità di riprendere la 
trattativa abortita il 28 giugno 
fin dalle prime battute. Se l'e
sito sari positivo, il negoziato 
vero e proprio continuerà a 

Torino. 
Chi è andato a Canossa? 

Nessuna delle due parti. A de
terminare la svolta non è stata 
Intatti la prova di Iona Ingag
giata con lo sciopero di vener
dì scorso, che si è conclusa in 
sostanziale parila. È vero che 
lo sciopero è fallito in grandi 
stabilimenti come Mlraliori, 
Cassino e Chfvasso. Ma è an
che vero che c'è stata una ri
presa di lotta straordinaria a 
Rivalla e nella stessa Mirafiori 
la partecipazione * stata supe
riore ad altre prove. 

In realta la svolta è nata dal
la constatazione che entram
be le partì si erano cacciate in 
un cui di sacco e dovevano 
cercare di uscirne, I dirigenti 
di corso Marconi hanno cre
duto che fosse possibile vin
cere la partita con I sindacati 
ricorrendo a schermaglie tatti
che. Anziché dire un «no- pu

ro e semplice a tutta la piatta-
torma riveiidicativa, hanno 
giocato una carta a sorpresa, 
l'annuncio (si noti bene: solo 
«annuncio- e non «presenta
zione-) di una proposto per le
gare I salari agli utili, accom
pagnato da un «diktat- ai sin
dacati: «Voi ritirate la vostra 
piattaforma e poi noi vi dire
mo quanti soldi slamo disposti 
a darvi e come intendiamo 
collegarti all'andamento 
aziendale-, 

Benché massicciamente 
propagandato dai «mass me
dia-, l'annuncio Fiat ha susci
tato reazioni contrastanti, tra 
gli stessi imprenditori. Un per
sonaggio come Visentlni ha 
scritto che la proposta Fìat o è 
«troppo-, cioè l'avvio di una 
vera cogestione con I sindaca
listi nei consigli d'amministra
zione delle Imprese, oppure è 
«troppo poco-, cioè una sem

plice regalia padronale. 
A loro volta alcuni sindaca

listi sono stati spiazzati dall'i
nattesa sortita Fiat e, nel timo
re di non apparire abbastanza 
•moderni-, hanno manifesta
lo la disponibilità ad accettar
la praticamente a scatola 
chiusa. Si son dovuti però 
convincere che gettare nel ce
stino una piattaforma rivendi
cativa discussa per mesi ed 
approvata dal 62% dei lavora
tori, in cambio di una vaga 
promessa Fiat, sarebbe stato 
un suicidio per la credibilità 
dei sindacati. 

È prevalsa così, nel docu
mento Fim-Fìom diffuso ieri, 
la tesi sostenuta in particolare 
dalla Fiom delle «pari digni
tà-. I sindacati chiedono alla 
Fìat di discutere «i contenuti 
della piattaforma rivendicati
va, che a loro avviso restano 
validi- ed in quanto alla pio-

De Benedetti: «Idea mia copiata male» 
De Benedetti polemizza con la proposta Fiat di 
legare i salari agli utili. Perché gli hanno rubato 
l'idea e l'hanno pure distorta. Infatti il salario non 
va legato agli utili, il che presuppone un coinvolgi
mento nelle decisioni di bilancio, ma piuttosto al 
margine operativo lordo, una grandezza oggettiva, 
da commisurare con i risultati medi della concor
renza internazionale. 

•TIFANO IUQHI RIVA 

• a MILANO. Ormai è una re
gola: non c'è occasione in cui 
P Avvocato esca con una tro
vata, che prontamente l'inge
gnere non lo rimbecchi. Sta 
succedendo anche con la 
proposta dei salari legati agli 
utili. De Benedetti a un semi
nario della Bocconi ha tenuto 
a precisare che la proposta 

Erasentata in questi giorni da 
ornili agli operai Fìat non è 

che la brutta copia di una sua 
idea, lanciata sei mesi la in 
Confindustria, e proprio alla 
presenza di Romiti. «Qualche 
mese dopo ho letto sui giorna
li che l'Idea non era mia ma 
della Fiat-. Brutta copia però, 
e assai pericolosa, spiega De 
Benedetti, perché «legare I sa
lari agli utili vuol dire discute
re col sindacato la politica di 

bilancio, degli ammortamenti 
e di molte altre cose, e il sin
dacato non è preparata-. L'In
gegnere ha in mente un'ope
razione slmile, ma più oggetti
va: commisurare gli aumenti 
al rapporto tra margine opera
tivo lordo e (atturato, con
frontalo a sua volta col risulta
to medio mondiale del setto
re. In altre parole non di utili si 
tratterebbe, che si decidono 
soggettivamente dopo aver 
destinato altre quote ad altri 
capitoli di bilancio, ma di una 
quantità oggettiva. 

Cioè si prende a misura la 
differenza tra costi di produ
zione e ricavi, si depura dai 
costi commerciali e dalle spe
se generali, la si rapporta al 
fatturato e si ottiene un indice, 
che poi sì misura con l'indice 

•KB *. 
De Benedetti ieri «Iti Bocconi fa telone a «top manager*» 

medio della concorrenza. Se 
l'indice è uguale ai concor
renti si fissa un premio, se lo 
supera si aumenta il premio, 
se si va sotto lo si riduce, o 
addirittura si annulla. Questo 
il meccanismo che quanto pri
ma presenterà ai propri dipen
denti. Ma perché farlo in pole
mica con la proposta Fiat? La 
cosa è curiosa, anche perché 

l'Ingegnere sembra formal
mente voler trattar male sol
tanto il sindacato, che sareb
be inadeguato a una respon
sabilità di cogestione, ma in 
realtà non è leggero nemme
no con corso Marconi. Infatti 
l'intenzione di mettere a parte 
i dipendenti dei segreti di bi
lancio in realtà non la in alcun 
modo parte degli obiettivi del

la Fìat. È piuttosto l'obiezione 
che si fa alla Fiat da sinistra. 
Sicché De Benedetti alla fine 
aggiunge la sua voce a quelle 
che dicono: legame agli utili 
st, ma se date ai lavoratori vo
ce in capitolo sulla conduzio
ne dell'impresa. Resta da ve* 
dere se un tale ragionamento 
non vale anche per la sua pro
posta. 

•—————— pizzinato e Del Turco scrivono a Cisl e Uil: prepariamoci ad un lungo scontro 
Tra i calcoli del sindacato e quelli del governo c'è una differenza di 2600 miliardi 

Senza riforma, non si discute dell'Iva 
La mobilitazione sul fisco investe oggi cinque re
gioni (qualcosa come due milioni e mezzo di lavo
ratori): le Marche, l'Umbria, la Campania, il Veneto 
e la Puglia. L'obiettivo di un fisco più giusto resta, 
dunque, al centro dell'iniziativa sindacale. Iniziati
va che la CgiI vuole sempre più unitaria, come è 
scritto in una lettera che Pizzinato e Del Turco 
hanno inviato a Cisl e Uil. 

STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA. Fisco: è sempre 
quest'obiettivo a «tenere ban
co» nel fronte sindacale. E 
sempre ' quest'obiettivo a 
riempire non solo II dibattito 
ira le confederazioni, ma an
che - ed è forse questo l'a
spetto più importante - le Ini
ziative confederali. Oggi, per 
esemplo, la mobilitazione In
vestirà cinque regioni, qualco
sa come due milioni e mezzo 

di lavoratori. Per quattro ore si 
fermano stamane tutte le atti
vità delle Marche. Lavoratori 
In piazza, stamane, anche a 
Perugia e negli altri compren
sori In cui è divisa la regione 
umbra. Sempre oggi, si avvia 
la mobilitazione In Campania. 
Mobilitazione che culminerà 
venerdì con lo sciopero gene
rale di Napoli (anche nella cit
te partenopea è prevista una 

grande manifestazione, du
rante la quale prenderà la pa
rola il segretario della CgiI, 
Giuliano Cazzola). Infine, il 
Veneto e la Puglia: da oggi al 
venti luglio sciopereranno, a 
turno, tutte le province. Oggi 
tocca a Rovigo, a Verona, a 
Belluno, a Ban e a Foggia. 

È questo lungo elenco di 
Iniziative quello che Pizzinato 
e Del Turco, in una lettera in
viata a) segretari delle altre 
due organizzazioni confede
rali, definiscono «la continuità 
della mobilitazione sindaca
le., che è la condizione prima 
•per strappare risultati con
creti sul piano dell'equità fi
scale». La lettera, firmata dal 
segretario generale e dal se
gretario aggiunto della CgiI è 
importante perché dà - netta 
- la sensazione del nuovo cli
ma, più disteso, che si respira 

tra le organizzazioni sindacali. 
Un clima unitario che permet
terà di contrastare la linea del 
governo, che sembra quella di 
stralciare «pezzi» della piatta
forma CgiI, Clsl, Uil: acco
gliendo per esempio la dispo
nibilità del sindacato a discu
tere una «sterilizzazione dell'I
va» 0a disponibilità, cioè, a di
scutere su come evitare che la 
crescila dell'imposta abbia ri
percussioni sulla contingen
za), ma rinviando sine die il 
resto della riforma fiscale. Su 
questo la CgiI è netta: «Il no
stro impegno a negoziare una 
parziale e temporanea steriliz
zazione degli effetti dell'Iva 
sulla scala mobile è rigida
mente subordinata alla defini
zione e all'avvio certo della ri
forma del sistema tributario, 
cosi come è subordinata al
l'avvio della fiscalizzazione 

dei contributi per il servizio 
sanitario nazionale...». 

Le scelte di De Mita sem
brano, invece, andare In tut-
l'altra direzione. «Sembrano»: 
perché in realtà - sostengono 
sempre i due leader della CgiI 
- «le diverse fonti governative 
e lo stesso ministro compe
tente sono parchi di informa
zioni quando sì tratta di discu
tere col sindacato, ma molto 
più esplìciti nelle interviste e 
nelle dichiarazioni rilasciate 
alle agenzie di slampa», in
somma, il sindacato non si fi
da. E per questo vuol far cre
scere la mobilitazione dei la
voratori. «Per tutte queste 
considerazioni - aggiungono 
Pizzinato e Del Turco - vi pro
poniamo (rivolti a Marini e a 
Benvenuto, ndr) di discutere 
non solo dei problemi di meri
to emersi dal negoziato, ma 

anche vi proponiamo di con
frontarci su come far crescere 
la nostra iniziativa nei prossi
mi giorni e nella ripresa post
feriale». Insomma II sindacato 
sembra pronto ad impegnarsi 
in una battaglia «di lunga du
rata» (una battaglia che si an
nuncia unitaria se ieri Benve
nuto, segretario della Uil, ha 
di fatto risposto alla lettera 
della Cgll, proponendo un 
•vertice» confederale che non 
sì limiti a registrare i dissensi, 
ma che «sia capace di indica
re una strategia ai lavoratori»). 

Tutti i segnali, infatti, fanno 
capire che il sindacato sarà 
costretto allo scontro col go
verno. Troppe cose dividono 
Cgll, Clsl e Uil da De Mita. A 
cominciare addirittura dal 
«metodo» per calcolare il co
sto della piattaforma sindaca
le. La notizia è di ieri, e si rife
risce all'ennesimo incontro 

posta che la Fiat finora non ha 
esplicitato «confermano la di
sponibilità ad esaminare que
sta proposta senza pregiudi
ziali; l'azienda a Sua volta de
ve rimuovere la pregiudiziale 
sulla piattaforma sindacale». 

Se domani la Rat accetterà 
quest'impostazione ragione
vole, sarà possibile avviare un 
serio confronto. Sulla parte 
salariale si potrebbe anche 
concordare un acconto da 
dare ai lavoratori prima delle 
ferie. Il vero nodo comunque 
rimarrà la parte normativa dei-
la piattaforma: la Fiat dovrà 
convincersi che un'azienda 
moderna non può chiedere 
ad un sindacato moderno di 
rinunciare ad occuparsi di 
questioni come le nuove tec
nologie, le condizioni di lavo
ro, gli orari, l'ambiente, la for
mazione professionale, le 
mense, la pari opportunità tra 
uomini e donne. 

Un buon 
bilancio? 
Premiati 
i quadri 
IH PADOVA, I quadri dell'a
zienda autotrasporti di Pado
va riceveranno un premio dì 
produttività legato ai risultati 
aziendali. È II primo accordo 
di questo tipo che viene firma
to in una impresa pubblica, 
qualche esperienza analoga 
esiste in aziende cooperative 
emiliane. L'Unionquadri pre
cisa che il contratto prevede 
un premio di produttività per i 
soli quadri dì 20 milioni di lire, 
pari al 2 per cento per ogni 
miliardo di riduzione del defi
cit o di attivo registrato sul bi
lancio rispetto a quello prece
dente. Nel caso in cui il bilan
cio presenti un aumento del 
deficit la somma non verrà as
segnata. L'accordo, oltre alla 
parte normativa riguardante 
l'applicazione della legge 
190/85 sui quadri aziendali, 
attribuisce indennità di fun
zione commisurata in 505mila 
lire e 1.175.000 lorde per 14 
mensilità secondo il livello dei 
quadn. 

Antonio Pizzinato 

•tecnico» tra le parti. I funzìo-
nan governativi hanno «gon
fiato» le richieste unitarie ad-
dìnttura di 2600 miliardi 
complessivamente per il mini
stero delle Finanze la piatta
forma sindacale costerebbe al 
governo 18,740 miliardi. In 
realtà i minori introiti sarebbe
ro di 16.140: meno entrate 
che sarebbero più che com
pensate se si facesse una vera 
lotta all'evasione. 

Pubblica 
amministrazione, 
Pomicino incontra 
la Confinsutrta 

Il ministro della Funzione pubblica. Paolo Cirino Pomicino 
(nella foto), ha incontrato oggi a Roma una delegazione 
della Confindustria, composta dal vicepresidente, Luigi 
Abete, e dal direttore generale. Paolo Annibaldl, per fare » 
punto sulla nlorma della pubblica amministrazione. A 
quanto si è appreso l'incontro, il primo di una serie che il 
ministro intende avere con I rappresentanti delle categorie 
produttive del paese, è servito per affrontare I problemi 
dello snellimento delle procedure burocratiche e della 
formazione di una dirigenza pubblica caratterizzala da alta 
competenza e capacità per migliorare II rapporto tra lo 
Stato ed I cittadini. A questo proposito Pomicino e la 
Confindustria hanno anche esaminato la possibilità di as
sumere. nei ranghi della pubblica amministrazione, diri
genti con contratto di impiego privato. 

Il prezzo Opec 
del greggio resta 
a 18 dollari 
il barile 

il presidente delta conte-
renza dell'Opec, Amali fili-
wanu Lukman, ha dichiara
to che l'organizzazione 
mantiene il suo impegno 
per il prezzo indicativo di 
T8 dollari a barile per II 
greggio di sua produzione. 
Il prezzo indicato da Lu

kman è stato fissato dall'Opec nel dicembre 1986, ed è 
stato poi confermato nei successivi incontri dei ministri del 
petrolio, compreso l'ultimo che si è concluso II 14 giugno 
scorso. Nel frattempo l'Iran ha rafforzato la propria flotta 
di petroliere e la capacità di esportazione ' 
seconda metà dell'anno. 

la propria 
del paese i paese per là 

Più facili 
per le aziende 
I contributi 
all'lnps 

Nuova Iniziativa dell Istituto 
nazionale della Previdenza 
sociale (Inps) al fine di una 
semplificazione del sistema 
di versamento dei contribu
ti dovuti dalle aziende. L'o
perazione, che prenderà II 
via dal 1989 - Intornia un 
comunicato dello stesso 

istituto - consiste In una selezione delle Informazioni che 
I datori di lavoro debbono inserire nei moduli di denuncia 
dei contributi, separando ì dati contabili e contributivi da 
fornire ogni mese all'lnps da quelli solìstici che, viceversa, 
potranno essere comunicati con periodicità più ampia e 
per I quali sarà prevista una comunicazione semestrale, Le 
aziende che si avvalgono di centri elaborazione dati po
tranno fornire agli uffici dell'lnps direttamente su rapporti 
magnetici, sia informazioni di denunce riepilogative an
nuali dei lavoratori dipendenti, sia quelle relative al rendi
conti retributivi mensili. 

Pensioni, fatto 
l'accordo 
tra Italia 
e Australia 

Sarà operativo dal I* set
tembre prossimo l'accordo 
sulla sicurezza sociale di 
imminente perfezionamen
to ira i governi Italiano e au
straliano. Tra l'altra grazie 
all'intesa, chi ha lavorala in 
Australia per oltre 10 anni 

•«•«—•i»«"«i«""»i«««— maturando il diritta, alla 
pensione, e rientra in Italia, può chiedere la pensione pur 
non essendo residente in Australia, Prima deli accordo, 
non avrebbe potuto. Inoltre si potranno cumulare I contri
buti versati in Australia con quelli successivamente versati 
in Italia. Per discutere la ratifica del trattato il ministro 
australiano della sicurezza sociale Brian Howe si e Incon
trato ien col ministro del Lavoro Rino Formica, 

Pei t> «inilamtn Si continua a parlare di ora
r c i e s i n d a c a l o s l o n e ^ &,*£ rt s K,ri, 
vogliono sapere isS^ASE^ÌEìffiff; 
i . 2 — J - I D - . _ — n*> "' Rpma, creando 
la l ine nei ItanCO preoccupazione nel sinda-
M C biMfA ceto dei lavoratori del cre
ai 9. àpintO dito. Ieri la Fisac-Cgil si è 

incontrata con Angelo De 
•«••«••••••••••••ÌÌÌÌÌÌ™ Mattia, responsabile Pei del 
credito, comunicando queste preoccupazioni anzitutto 
per la mancanza di informazioni ufficiali in merito. In parti
colare si vuol sapere perché l'offerta sarebbe slata presen
tata solo alla Cassa di Roma, se si sono vagliate scelte 
alternative, qual è il rapporto con la riforma della banca 
pubblica, quali sono le garanzìe per i lavoratori. 

Chimici CgiI 
Clsl e Uil 
dai ministri 
per la Sir 

La cessione della Sir, l'ex 
groppo chimico di Rovelli. 
è oggetto dell'incontro di 
oggi tra i ministri delle 
PpSs, del Tesoro e del sin
dacati dei chimici. «Voglia
mo conoscere i criteri con 1 
quali il comitato Ruoppolo 
ha assegnato la Sir al grup-
K:J . . J - generale pò Camelia, spiega Franco Chiriaco, segretario , 

aggiunto delta Filcea-Cgil. «Visto che Ruoppolo si e rifiuta
to eli presentarci il piano industriale e di chiarirci I motivi -
aggiunge Chiriaco - per i quali a Cameli e stato assegnato 
il gruppo, speriamo cne i ministri correggano questa impo
stazione». Il comitato Ruoppolo «va sciolto quanto prima -I comitato Ruoppolo 
._„ Walter GalbuseraÓ 
lerci il lusso dì mantenere in pi 

. . ._ -_ sciolto quanto prima -
lia corto Walter Galbusera (Uil) non possiamo permei* 

piedi un organismo inutile». 

FRANCO MARZOCCHI 

Settore vetro 
Accordo alla Siv 
Investimenti al Sud 
e più occupazione 
•*• ROMA E stato definito 
l'intero piano di sviluppo del 
gruppo Siv che, sulla base de
gli accordi del 1985 e del feb
braio '88, porterà a compi
mento un significativo proget
to di investimenti nel settore 
del vetro. Sono prevalse -
spiega un comunicato della 
Fulc-Cgil - scelte di politica 
industriale coerenti ed una di
slocazione che risponde pie
namente alla linea sindacale 
di promuovere il processo di 
Internazionalizzazione del 
gruppo e la scelta meridionale 
dei suoi insediamenti produt
tivi. 

L'accordo prevede: 1) un 
nuovo centro di ricerca appli
cata a S. Salvo con previsione 
di 257 ricercatori di cui 130 
nuovi occupati; 2) un nuovo 
insediamento industriate nella 
Val Sinello (Abruzzo) con 246 

nuovi occupati previsti; 3) ir 
nuovo float in Spagna ali 
scopo di favorire rulterior 
penetrazione della Siv st > 
mercati intemazionali; a) u 
investimento ulteriore in CaU 
bria nella provincia di Coser 
za che prevede 206 e 18 
nuovi occupati, per un tota! 
di 392 addetti in una zona par 
ticolarmente carente di insc 
diamentì industriali. 

La decisione dell'EIlm C 
assegnare l'Intero plano ed 
potenziamento della tecnoli 
eia nelle realtà produttive di ' 
Salvo, Venezia, Torino co 
uno stanziamento dì 750 m 
liardi dà garanzia sulla sua re, 
lizzazione complessiva e coi 
sente di guardare con ottlrr 
smo al futuro. 

La Pule nazionale * 
espresso un parere posltiv 
sulle scelte ed ha garantito I 
massima collaborazione m 
favorire la realizzazione de 
nuovi progetti». 

r . " P . .:; ' : : \ ' ^ : . • - ' l 'Unità 
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